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Soggetti coinvolti nella realizzazione
• 84 bambini tra i 3 e i 6 anni
• 5 insegnanti di sezione e 4 assistenti educatori
• Genitori e familiari di riferimento

Obiettivi del progetto
• Favorire la conoscenza e la narrazione di Sé
• Offrire uno «spazio» di espressione, ma anche di ascolto
• Incentivare la comunicazione e il confronto tra i bambini
• Favorire la conoscenza del bambino
• Offrire uno strumento di dialogo
• Individuare eventuali bisogni o situazioni problematiche
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• Incontri di fine anno con i genitori
• Passaggi di continuità con la scuola primaria
• Incontri di verifica con neuropsichiatria o specialisti di 

riferimento
• Segnalazione ad assistente sociale o neuropsichiatria di 

situazioni particolari

Azioni fondamentali prima dell’avvio della sperimentazione
• Formazione alle insegnanti
• Adesione al progetto da parte delle insegnanti e 

individuazione del gruppo di bambini da coinvolgere
• Presentazione e spiegazione del progetto ai genitori
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• Difficoltà delle insegnanti a riconoscere i bambini capaci di 
raccontarsi attraverso il quaderno        formare

• Tendenza ad utilizzare il quaderno come strumento 
d’indagine        continuare a dire che è un libro che racconta 
una storia che va letta e/o ascoltata

• Il quaderno dovrebbe essere messo a disposizione del 
bambino non solo in momenti definiti         predisporre una 
scatola dove poter raccogliere materiali da allegare

• Alcuni bambini avevano una scarsa conoscenza e padronanza 
della propria sfera corporea        associare un lavoro con 
psicomotricista
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• Accompagnare il quaderno ad un personaggio
• Aprire l’incontro con la lettura di un libro, meglio se si tratta 

di un silent book
• Mettere a disposizione diversi strumenti di comunicazione
• Tenere lontani bambini che tendono ad influenzarsi
• A termine di ogni «incontro» offrire un momento di 

confronto in cui chi vuole può mostrare/raccontare ciò che ha 
«scritto»

• Tenere il quaderno in classe sino alla sua completa 
realizzazione 

• Far condurre l’attività a chi non conosce la storia del bambino 
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Faccio le facce
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Cosa fanne le mie braccia
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A casa mia c’è    - A casa mia manca 
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Sono come
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Sento tutto
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Sono io
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LA  DIVERSITA’
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LA PANDEMIA
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LIBERTA’ DI RACCONTARSI
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SITUAZIONI PARTICOLARI EMERSE
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PADRE DECEDUTO



PADRE DECEDUTO
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STEREOTIPIE MOTORIE
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Ritardo psicomotorio


